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Conferenza stampo del presidente dell'amministrazione Giulio Santarelli 

rammi e 
della giunta regionale 

-* * ? r ' 

I rapporti con il governo - Nuovo bilancio coompilato per progetti - Dalla fase costituente 

Mauro Horvath, dopo aver ferito con quattro revolverate Lorenzo Morosini, è stato arrestato 

Spara all'uomo che uccise il fratello 
nella assurda guerra per una baracca 

La vittima è ora ricoverata in gravi condizioni - Aveva preso a fucilate Alvaro Horvath, che ten 
a quella delie realizzazioni - Ferrara: l'intesa istituzionale per noi non è un feticcio { tava di occupargli una casupola al Collatino - Era uscito di prigione per «decorrenza dei termini» 

Incontro tra 
PCI e federazione 

industriali 
Una delegazione del comi

ta to regionale del PCI, della 
quale faceva parte il segre
tario regionale Luigi Petro-
Relli. si e incontrata nei gior
ni .scorsi con una delegazione 
della Federazione regionale 
delle associazioni industriali 
del Lazio guidata dal Pre
sidente, Vinicio Mancini, che 
era accompagnato dal Se
gretario della Federazione. 
dott. Raffaello Melchionna, 
dall'avv. Francesco Lariccia. 
dal dr. D'Ambrosi e dal dr. 
Coppola. 

« Le due delegazioni — in
forma un comunicato diffuso 
ni termine della riunione -
dopo a\rere esaminato la si
tuazione economica e socia
le del Lazio, e precisato le 
rispettive posizioni sulla po
litica economica, hanno con
venuto sulla necessità di un 
forte impegno antinflazioni-
stico di contenimento del de
ficit pubblico, e di qualifica
zione della spesa cui devono 
accompagnarsi urgenti inter
venti selettivi volti a contra
stare la recessione produtti
va; per difendere e accresce
re l'occupazione e allargare 
le basi produttive, insieme a 
quelle riforme nazionali nel 
campo della finanza locale 
e delle procedure di spesa 
che condizionano l'incisività 
dell'azione della Regione e 
degli Enti locali. 

« Altri temi oggetto del 
confronto sono s ta t i : la leg
ge sul preavviamento al la
voro dei giovani, la forma
zione professionale, il bilan
cio di previsione "78 e quel
lo pluriennale per progetti, 
della Regione Lazio, la leg
ge regionale at tuativa della 
legge Bucalossi. l'adeguamen
to del credito alle esigenze 
del rilancio produttivo e de
gli investimenti ». 

Provocazioni di 
« autonomi » 

davanti alla FATME 
La Fatme in questo fine 

mese è chiusa. Cosi vengono 
recuperate alcune festività 
intrasettimanali che erano 
s ta te accantonate durante V 
anno. In questo senso è s ta ta 
raggiunta una intesa fra il 
consiglio di fabbrica e la di
rezione. L'accordo prevede 
anche che 150 lavoratori ga
rantiscano. in questi giorni. 
la necessaria manutenzione 

agli impianti. la chiusura dei 
bilanci e il disbrigo di alcu
ne pratiche. Un accordo che 
è stato approvato da tut t i gli 
operai. E allora non si può 
che definire « provocatoria » 
— come fa il CdF in un do
cumento — l'iniziativa di un 
fantomatico gruppo di « la
voratori disoccupati » - della 
zona sud che si richiama al-
l'« autonomia operaia » che 
dall 'altro ieri picchetta la 
fabbrica « contro gli straor

dinari ». C'è da precisare che 
gli operai « comandati » in 
fabbrica recupereranno le 
giornate di riposo entro gen
naio e che quindi il lavoro di 
questi giorni non può in 
nessun modo essere conside
rato « straordinario ». Per 
consentire le operazioni di 
manutenzione, quindi le or
ganizzazioni sindacali hanno 
invitato s tamat t ina tutti i 
lavoratori ad essere presen
ti fuori della fabbrica. 

Non sarà questa un'occa
sione per fare un bilancio 
trionfalistico della nostra at
tività. Non sarebbe possibile e 
non sarebbe giusto. Ma credo 
che sia legittimo esprimere 
la nastra soddisfazione per il 
lavoro svolto, per 1 problemi, 
anche notevolmente importan
ti, che sono stati avviati a 
realizzazione. Con queste pa
role il presidente della giunta 
regionale, Giulio Santarelli, 
ha aperto la conferenza stam
pa di fine anno, che si è te
nuta nella sala riunioni dell' 
hotel Cicerone, nella via omo
nima. in Prati . Con il presi
dente dell' amministrazione 
della Pisana erano presenti 
anche il vice presidente e as
sessore al bilancio, Maurizio 
Ferrara, l'assessore all'indu
stria. quello al turismo e allo 
sport Guido Varlese. all'urba
nistica Paolo Pulci, al patri
monio Giulio Pietrosanti, al 
lavoro Arcangelo Spaziani, al
l'agricoltura Agostino Bagna
to. agli enti locali Leda Co
lombini. e ai trasporti Alber
to Di Segni. Una conferenza 
che ha toccato tutti i temi 
sul tappeto, compresi i ritar
di che in qualche settore sono 
stati registrati. 

Santarelli ha definito co
struttivo il confronto avviato 
con il governo su alcuni temi 
specifici della vita della Re
gione. Dopo la vivace pole
mica che segui alla decisione 
del commissario di governo 
di bloccare 9 importanti leggi 
approvate alla Pisana, un dia
logo prezioso è stato instau
rato a proposito della nuova 
sede della Regione. E ancora 
sulla centrale di Montalto di 
Castro (anche se questo è II, 
punto su cui si sono registrate 
le maggiori resistenze da par
te governativa, specialmente 
per quanto concerne l'opera 
di informazione e di pressione 
nei confronti dell'ENEL. per 
non avviare i lavori di co
struzione prima che sia defi
nita la convenzione tra ente 
e Comune di Montalto). 

Terza questione, il fondo 
ospedaliero. Il ministro Mor-
lino, su iniziativa della giunta 
della Pisana si è impegnato 
a ripartire tra le Regioni solo 
il 95 per cento del fondo na
zionale, il r imanente 5 per 
cento verrebbe cosi aggiunto 
alle quote spettanti a Lazio. 
Veneto ed Emilia Romagna. 

Oltre al confronto con il 
governo, ha detto inoltre il 
presidente della giunta, utili 
sono state le riunioni con 1 
sindacati confederali e le as
sociazioni degli imprenditori. 

Santarelli ha quindi affrontato 
i temi più rilevanti che sono 
stati al centro dell'iniziativa 
politica dell'amministrazione. 
Prima fra tu t te la questione 
del personale, che con la de
finizione degli organici e il 
reperimento della nuova sede, 
dovrebbe consentire il passag
gio dalla fase costituente del
la Regione alla fase a t tuat iva 
dei programmi e dei progetti. 
Se si pensa, ha rilevato San
tarelli, che le vecchie ammi
nistrazioni non avevano prov
veduto neanche al censimento 
dell'organico e se si considera 
che ancora non sappiamo con 
precisione quanti uffici e 
quanti responsabili di setto
re abbiamo, è facile immagi
nare le disfunzioni e i ritar
di ai quali andiamo incontro. 
- Chiuso il capitolo importan

tissimo del personale (che do
vrà essere risolto a gennaio: 
il presidente del consiglio re
gionale, Violenzio Ziantoni ha 
acconsentito a dargli la pre
cedenza nel dibattito in con
siglio) sono stati delineati 1 
caratteri del bilancio preven
tivo e pluriennale. Come è 
noto, da quest'anno la spesa 
sarà ripartita per progetti. 
lungo i quali la Regione ca
nalizzerà la propria iniziativa. 

Successivamente è s ta to 

messo in rilievo il significato 
dell'approvazione della legge 
di riforma della formazione 
professionale. I corsi finora 
« succhiavano » alle casse del
la Pisana miliardi su miliardi 
senza che venissero colti gli 
obiettivi sociali: cioè l'aggan
cio della scuola con il mondo 
del lavoro, l'effettiva e qua
lificata preparazione del la
voratori 

Santarelli, prima di analiz
zare la parte dei ritardi e 
delle disfunzioni che pure in 
qualche misura si sono regi
strati, ha rilevato il ruolo del
l'ente regione nella fase di 
preparazione della legge sul
l'occupazione giovanile, nel 
campo dell'agricoltura e nella 
sanità, dove pur permanendo 
pesanti difficoltà e carenza 
nei nosocomi romani, è stato 
passibile aprire nuovi ospeda
li o nuovi reparti ad Albano. 
Marino, Civitavecchia (per 
complessivi 600 pasti letto) 
varare lo scorporo del Pio 
Istituto 

Tra i settori nei quali la 
azione della Regione va po
tenziata c'è quello dei tra
sporti. Il bilancio pluriennale 
prevede, a questo proposito, 
che nel '78 vengano spesi tut
ti i fondi previsti per il trien
nio, e costruite officine per il 
lavoro di manutenzione. C'è 
infatti da considerare che o 
gni giorno 400 autobus su 
duemila rimangono nei depo
siti e che i lavori di manu
tenzione e riparazione vengo
no dati in appalto a ditte pri
vate perché l'ACOTRAL non 
dispone di proprie strutture. 
Se si esprimesse un giudizio 
superficiale — ha detto quindi 
Santarelli — si dovrebbe par
lare di carenze e resopnsabi-
lità, ma non si puù non te
nere presente la pesantezza 
dell'eredità e il peso delle 
passate disfunzioni. Sempre 
parlando dei trasporti. Santa
relli ha ricordato il voto con
trario della DC sulle valuta
zioni dei beni mobili e immo
bili rilevati alle ditte ex con
cessionarie. 

Riprendendo questo argo
mento alla fine della relazio
ne di Santarelli, il compagno 
Ferrara. ha sottolineato 
la gravità della decisione de
mocristiana. Questo dimostra 
— ha detto ancora il vice 
presidente della giunta — la 
difficoltà che incontra lo scu-
docrociàto a svolgere un'oppo
sizione positiva. La DC non 
ha evidentemente acquisito la 
duttilità necessaria per eser
citare un ruolo che è difficile 
e al tempo stesso delicato e 
importante. Noi comunque 
non chiederemo, riunioni o in
contri per verificare la vo
lontà della DC: forniamo a 
questo partito dei banchi di 
prova su questioni concrete. 
L'intesa istituzionale non è 
un feticcio: né la DC può 
interpretarlo come uno stru
mento per rinviare all'infini
to l'acquisizione del ruolo che 
si è assunto e che le com
pete. Se la DC non è in grado 
di esprimere un compito ade
guato a una Regione così im
portante, dimostra di confon
dere per debolezza quella che 
è s ta ta una prova di forza 
e di consapevolezza. 

E i banchi di prova per 
la~DC sono stati indicati da 
Santarelli: la conferenza re
gionale sull'ordine democrati
co in programma il 26 e il 
17 gennaio: la questione del
l'università, per la quale bi
sogna ottenere l'avvio del se
condo ateneo di Tor Vergata 
e la contemporanea realizza
zione delle università di Vi
terbo e Cassino: la procedura 
per definire l'organico e gli 
uffici regionali: il rinnovo dei 
consigli di amministrazione di 
importanti organismi come la 
finanziaria regionale (la FI
LASI e l'Istituto di ricerca 
e programmazione economica 

L'assalto in via Casal de' pazzi al Tiburtino 

Rapinatori nell'ufficio postale 
sparano e feriscono 2 impiegati 
E' avvenuto ieri verso mezzogiorno - I tre uomini armati sono 
fuggiti a bordo di un'auto rubata - Due milioni il « bottino » 

Cgil, Cisl e Uil 
chiedono al Comune 

un incontro per 
i trasporti 

I sindacati confederali de
gli autoferrotranvieri hanno 
sollecitato un incontro urgen
te con. il Comune per discu
tere 1 problemi del trasporto 
pubblico e « al fine di evi
tare la proclamazione di uno 
sciopero a Roma ». Lo ha an
nunciato la Federazione pro
vinciale Cgil. Cisl. Uil. ren
dendo noto il testo di un te
legramma inviato ieri al sin
daco Argan: « La segreteria 
della Federazione unitaria 
— si legge — rinnova la 
richiesta di un'urgente convo
cazione per esaminare le que
stioni inerenti ai rapporti fra 
ti consiglio di amministrazio
ne Atac e le organizzazioni 
degli autoferrotranvieri e per 
definire i problemi inerenti 
l'indennità di buonuscita. La 
Federazione unitaria ritiene 
Indispensabile la fissazione 
Iella data dell'incontro con 
gli assessori competenti al 
fine dt evitare la proclama-

di uno sciopero 

Due feriti e una donna ri
coverata in stato di choc: è il 
bilancio dell'ennesimo assalto 
ai danni di un ufficio posta
le. Preso di mira, ieri matti
na. quello di via Casal de* 
Pazzi, al Tiburtmo. L'episodio 
è avvenuto pochi minuti do
po mezzogiorno quando tre 
uomini a viso coperto, uno 
armato di fucile a canne 
mozze gli altri due di pistole. 
sono entrati nell'ufficio. Sen
za neppure dare il tempo agli 
impiegati di rendersi conto 
di quanto stava accadendo, i 
tre hanno cominciato a spa
rare ferendo, in modo non 
grave. Antonietta Micale di 23 
anni e Giorgio Sammart ini . 
49 anni entrambi impiegati 
dell'ufficio postale. La ragaz
za è s ta la colpita da alcuni 
proiettili alla coscia sinistra. 
l'uomo ha riportato ferite al
la gamba destra. A questo 
punto i rapinatori si sono 
impossessati di circa 2 mi
lioni in contanti e sono fug
giti a bordo di un'« Alfetta », 
che è poi risultata rubata. I 
due feriti e una terza impie
gata colta da choc. Zelia Va
leri di 53 anni, sono stati ri
coverati al Policlinico. 

L'episodio avvenuto ieri a 
Roma - ripropone in termini 
sempre più urgenti la neces
sità di energiche misure di 
prevenzione. Già qualche me

se fa. quando a Roma si ar
rivò all'assurdo di una decina 
di uffici postali chiusi « per 
rapina», si tenne un incontro 
t ra il ministro delle Poste 
Vittorino Colombo e il comi
ta to interministeriale per il 
coordinamento delle attività 
amministrative. Dall'incontro. 
al quale parteciparono anche 
i sindacati, emersero con 
chiarezza alcune indicazioni. 
Si decise, cioè, di istituire 
dei collegamenti speciali tra 
uffici postali e sale operative 
della questura e dei comandi 
dei carabinieri, di dotare gli 
uffici di vetri antiproiettile, e 
di adottare furgoni blindati 
per il trasporto a breve di
stanza di denaro. 

Lutto 
" E* scomparso il compagno 
Amedeo Marini, padre del 
compagno Vincenzo, del co
mitato direttivo della federa
zione. Al caro compagno Vin
cenzo e ai familiari giunga
no in questo momento di 
grande dolore le fraterne con
doglianze della federazione. 
della zona Nord, della sezio
ne di Cesano, alla quale era 
iscritto Amedeo, e dcìYUmtà. 
I funerali partiranno oggi 
poroerifgio dal San Camilla 

Lorenzo Morosini entra in barella al Policlinico 

Quel maledetto tugurio 
in fondo a Casalbruciato 
Un delitto che lasciò di stucco la città - La guerra 
assurda tra un contadino e un « senzatetto » 

La baracca, quella maledetta baracca di via Sat ta ; do
po il morto di aprile ha rischiato di avere un'altra vitti
ma. Le revolverate che hanno ridotto in fin di vita Loren
zo Morosini ieri, sono la assurda risposta al colpi di fu
cile che uccisero Alvaro Horvth nella notte di venerdì 15 
aprile. Il delitto lasciò di stucco la ci t tà: a Roma si am
mazza ancora per una baracca per quattro muri muffiti e 
cadenti, per un tetto sconnesso che quando piove fa entrare 
l'acqua. La casupola sta in fondo a via Sat ta — alle spalle 
del palazzoni nuovi di Casalbruciato — dove la strada asfal
tata si perde nei campi. Alvaro, con la moglie ventenne 
i due bambini, uno nato da appena 15 giorni, e con il fra
tello aveva cercato prima di acquistarla: poi, davanti al 
« no » di Morosini, sì era deciso ad occuparla. « Nella casa 
del suol genitori — aveva raccontato in lacrime la moglie 
ai poliziotti — vivevamo in otto, non ne potevamo più ogni 
giorno c'era una nuova discussione, una lite ». 

Dentro la baracca però quella notte dormiva il proprie
tario. col fucile a portata di mano, sempre pronto ad uscire 
per « diiendere » dal ladri il piccolo pollalo più volte razziato. 
Morosini, sentendo forzare la porta, temette un'aggressione 
e fece fuoco due volte contro l'ombra che si era affacciata 
nella misera stanzetta: per Alvaro Horvath non c'era più 
nulla da fare. 

La notizia arrivò come una doccia fredda tra la gente 
del quartiere; molti a Casalbruciato hanno alle spalle una 
vita passata in baracca, tanti sanno per esperienza diretta 
cosa significhi la guerra tra poveri, l 'hanno imparato sulla 
propria pelle a S. Basilio. Oggi a quella morte assurda si 
aggiunge la vendetta, i nuovi colpi di pistola contro Loren
zo Morosini. 

Deludente l'incontro svoltosi ieri nella sede dell'lntersind 

L'Ili «nicchia» ancora per la Maccarese 
Domani scioperano i braccianti del più importante complesso agricolo del centro-sud - Le parti si 
riuniranno il 4 gennaio - In questa occasione la finanziaria presenterà un progetto per l'azienda 

Importante accordo strappato alla multinazionale americana 

La Litton investirà tre miliardi 
L'intesa prevede anche la riconversione della fabbrica di Pomezia fina
lizzata allo sviluppo produttivo - I corsi di formazione professionale 

Tre miliardi di investi
menti . una riconversione 
finalizzata allo sviluppo 
della produzione, la salva
guardia dei livelli occupa
zionali: sono i punti cen
trali dell'accordo strappa
to. dopo mesi di lotta, dai 
lavoratori della Litton. 
Un'intesa che è riuscita a 
piegare la grande multi
nazionale americana an
che su altri temi qualifi
canti. come l'ampliamen
to dell'ufficio ricerche e 
gli incontri trimestrali con 
il consiglio di fabbrica per 
valutare l 'andamento del
la ristrutturazione. Il ri
sultato acquista maggiore 
importanza se si pensa 
che non più tardi di 15 
giorni fa la società, che a 
Pomezia ha due stabili
menti accorpati (uno per 
l'elettronica civile e un al
t ro per il settore militare) 
presentò un piano che pre
vedeva 260 operai In cassa 
integrazione, senza alcuna 

garanzia per il futuro. Ora 
invece i sindacati sono 
riusciti ad ottenere che 11 
periodo di assenza dal la
voro sia quello strettamen
te necessario alla riconver
sione; ma che soprattut
to la richiesta di cassa in
tegrazione debba essere 
preventivamente verificata 
con il consiglio di fabbri
ca. Vediamo in sintesi 
quali sono 1 punti più im
portanti dell'accordo: 

# Garanzia dell'occupa
zione — Non soltanto 
quando terminerà il pro
cesso di riconversione (che 
mira a trasformare il set
tore elettromeccanico in 
elettronico al tamente spe
cializzato) i dipendenti do
vranno essere 800. quanti 
sono oggi; nell'accordo è 
scritto esplicitamente che 
dovrà essere conservato 
l 'attuale rapporto fra ope
rai e lavoratrici. 

• Investimenti — La so

cietà si impegna a inve
stire 3 miliardi, cosi divi
si: metà per il settore ci
vile. l 'altra metà per quel
lo militare. In più la mul
tinazionale dovrà amplia
re l'ufficio « ricerche e 
sviluppo ». 

• Corsi professionali — 
Sono previsti corsi divisi 
per « fasce di professiona
lità » necessari alla ricon
versione. all 'arricchimento 
professionale e a un nuo
va organizzazione del la
voro. 

• Incontri — L'intesa san
cisce l'obbligo da parte 
dell'azienda a comunicare 
al sindacato i tempi e le 
modalità della cassa inte
grazione. Le proposte do
vranno essere verificate 
preventivamente dal CdF 

che. è scritto nell'accordo. 
dovrà controllare « ogni fa
se significativa del pro
cesso di riconversione ». 

Neanche l'incontro di ieri. 
nella sede dell'lntersind. è 
riuscito a sbloccare la diffici
le vertenza della Maccarese. 
nella riunione (alla quale 
hanno partecipato oltre ai 
rappresentanti dei sindacati. 
Massaccesi dell 'lntersind. Fio
rentini. amministratore dele
gato della Maccarese e To-
raldo della SPA. la finanzia
ria che gestisce la grande a-
zienda agricola alle porte di 
Roma) anni, è stato di nuovo 
ventilato, da parte dell 'IRI. 
lo spettro del fallimento. Una 
posizione irresponsabile di 
chi pretende di affrontare e 
di risolvere i problemi della 
Maccarese con una semplice 
operazione contabile. Per 
contro i sindacati, anche nel
l'incontro di ieri, hanno e-
spresso la loro piena dispo
nibilità a t ra t tare per con
cludere la vertenza nel tempo 
più breve. I lavoratori si so
no dichiarati pronti a discu
tere. per il rilancio dell'a
zienda un piano in grado di 
ridare economicità alla Mac
carese (come si sa. il deficit 
quest 'anno raggiungerà i 7 
miliardi di lire, una cifra pa
ri al capitale sociale). Certo 
alcuni punti devono restare 
fermi: l'integrità della Mac
carese. la sua presenza nel
l'ambito delle partecipazioni 
statali e la salvaguardia dei 
livelli occupazionali. 

L'incontro di ieri, anche se 
giudicato negativamente dai 
sindacati .<« le posizioni del
l'IRI ancora sono poche 

chiare ». è scritto in un do
cumento dei braccianti), co
munque, >»na porta l'ha la
sciata aperta. Le parti torne
ranno a incontrarsi nuova
mente il 4 gennaio. Per que
sta occasione TIRI si è im
pegnata a portare al tavolo 
delle t ra t ta t ive un proprio 
progetto per salvare l'azien-

j da. C'è solo da auspicare — 
come fanno i sindacati — che 
questo programma non sia 
una riproposìzione. magari 
con qualche variante, del 
« piano Fiorentini », come 
ormai lo chiamano tut t i . Il 
progetto dell 'amministratore 
delegato, attraverso una am
bigua proposta che voleva af
fidare a cooperative di lavo
ratori la gestione di alcuni 
settori della Maccarese. aveva 
un unico obiettivo: lo 
smembramento e la liquida
zione della azienda. Ovvia
mente la SPA avrebbe man
tenuto la proprietà su quei 
terreni che sono particolar
mente appetibili per la gran
de speculazione edilizia. Un 
progetto che con un colpo di 
spugna voleva cancellare il 
ruolo che alla Maccarese ha 
assegnato la Regione. 

E' poi per difendere questo 
ruolo che i braccianti della 
Maccarese hanno aperto la 
vertenza contro la smobilita
zione. Una vertenza che ve
nerdì prossimo conoscerà u-
n'altro momento di mobilita
zione con lo sciopero di due 
ore e l'assemblea al cinema 
Esedra di Maccarese. 

La vendetta, l'ultimo at to 
di una assurda guerra priva
ta per una baracca, sono sta
te quat tro pallottole alla 
schiena di Lorenzo Morosini. 
Otto mesi fa uccise Alvaro 
Horvath. per impedirgli di 
impossessarsi della casupola 
che aveva costruito. Tornato 
In libertà ieri è s tato ferito 
quasi a morte. A spararp 
sembra sia stato il fratello di 
Alvaro. Mauro, che è s ta to 
arrestato. Morosini. colpito 
da quat tro proiettili al torace 
e all'addome, è ora ricovera
lo in condizioni gravissime al 
Policlinico. 

Lorenzo Morosini era s ta to 
scarcerato da poco più di un 
mese, il 20 novembre, per 
decorrenza dei termini di 
reclusione preventiva. L'accu
sa nei suoi confronti infatti 
non era di omicidio, ma di 
eccesso di legittima difesa. 
Aveva sparato in piena notte, 
il 15 aprile, semi addormen
tato. nella baracca che si ora 
costruito in via Sebastiano 
Satta, e che usava quando 
andava a raccogliere funghi. 
Horvath. stanco di vivere in 
otto, con i genitori, in una 
piccola casa popolare, si era 
offerto di acquistarla. Al ri
fiuto del proprietario si era 
poi deciso ad « occuparla ». E 
si presentò una notte In via 
Sa t t a : svegliato di soprassal
to Morosini sparò con il suo 
fucile. 

Ma il dramma della mise
ria non si è concluso allora. 
E ieri ha avuto il suo san
guinoso epilogo. Lorenzo Mo
rosini da quando era tornato 
in libertà aveva ripreso la 
sua vita normale: guardiano 
in un circolo sportivo, e 
« fungarolo » nel tempo llhe-
ro. Minacce, lui e la moglie. 
ne avevano ricevute, ma non 
sembravano dargli molto pe
so. Ieri era andato in visita 
dai genitori, e verso le 18 
stava r ientrando a casa, in 
via dei Crispolti 48. Con lui 
erano i suoi due figli Virgi
nia e Giuseppe. Parcheggiata 
la sua « millecento » l'uomo 
si è diretto verso il portone 
della abitazione. A un t ra t to 
è sbucato da un'auto un gio
vane che gli è corso alle 
spalle, e ha premuto il gril 
letto della pistola: cinque 
colpi, uno dietro l'altro. 
Quat t ro hanno ferito Morosi
ni al torace, all'addome, alla 
spalla destra e al braccio si
nistro. 

Subito dopo il ragazzo è 
fuggito a piedi, ma Lorenzo 
Morosini accasciandosi a ter
ra deve aver fatto in tempo 
a voltarsi e a riconoscerlo. 
Più tardi, infatti, quando è 
s ta to ricoverato al Policlinico. 
non ha avuto dubbi: « E* stato 
Mauro Horvath ». ha detto. E' 
il fratello più piccolo (ha 23 
anni) di Alvaro. Morosini Io 
conosceva: quella notte, ot
to mesi fa. c'era anche lui ad 
« occupare » la baracca, e ha 
visto morire il fratello sotto i 
suoi occhi. 

Mauro Horvath è stato fer
mato. un'ora dopo, in via Se
bastiano Scatta, in casa del
la madre: quella stessa pic
cola casa popolare, troppo 
piccola per due nuclei fami
liari, che i fratelli volevano 
aDbandonare, disposti a vi
vere in un tugurio pur di 
avere un pò di spazio in più. 
La pistola non è s ta ta però" 
ancora ri trovata: gli inqui
renti ritengono che il giovane 
se ne sia sbarazzato subito 
dopo aver sparato. 

Condotto in questura. Mau
ro è s ta to sottopasto alla pro
va del guanto di paraffina, e 
poco dopo il suo fermo è sta
to t ramuta to in arresto, sotto 
l'accusa di tenta to omicidio. 

Le tangenti imposte ai negozianti 

«Racket dei taglieggiatori»: 
un fenomeno in espansione 

Aumenta il numero degli esercenti sottoposti a minacce e « ven
dette » al centro e in periferia - Tendono però a calare le denunce 

L'Unione commercianti è 
scesa in campo sul problema 
dei a racket dei taglieggiatori 
dei negozi ». In una intervista 
rilasciata a una agenzia di 
stampa il presidente dell'as
sociazione Luciano Lucci ha 
denunciato il preoccupante 
estendersi del fenomeno, reso 
più grave negli ultimi tempi 
dalla cortina di omertà che 

i si è anda ta infittendo tra i 
dettaglianti e gli esercenti. 

Episodi minimi di « rap
presaglie » ai danni dei nego
zi. la cronaca non ne registra 
nemmeno: l'ultima « vendet
ta » m grande stile del « ra
cket r> dei negozi avvenne 
quindici giorni fa: del su
permercato di piazza Talenti, 
colpito durante la notte da 
numerosi ordigni incendiari. 
non rimase che un cumulo di 
macerie. Pochi giorni prima, 
gestore e proprietario del lo
cale avevano ricevuto le ul
time minacce: « Se non paga
te. a \e te chiuso ». avvertivano 
i taglieggiatori. Puntuale, la 
vendetta è arrivata. Non si è 
t ra t ta to , come detto, di un 
episodio isolato. Ogni mese. 
decine di gestori di esercizi 
pubblici che non sottostanno 
alle richieste dei taglieggiato
ri, vedono 1 propri negozi 
« visitati » da commessi del 
« racket ». Basta Un po' di 
benzina sulle vetrine o una 

! biglia contro le vetrate per 
provocare danni pesanti. An
che per questo, molti eser
centi. pur di non correre il 
rischio di pagare prezzi ben 
più pesanti, non presentano 
denunce alla polizia e sotto
s tanno alle richieste dei ta
glieggiatori. Si tratta, nella 
maggioranza dei casi, di pic
cole cifre, da versare men
silmente e. comunque, rap
portate alle dimensioni del 
locale. I ristoranti e le trat
tone di Trastevere e le bot
teghe di periferia sono le più 
prese di mira dai taglieggia
tori. 

Avere un quadro esatto del 
fenomeno, tuttavia, non è fa
cile. Si ignorano, anzitutto, le 
dimensioni precise del « ra
cket ». E' certo, comunque. 
che una fetta consistente de
gli esercenti (forse un 20 per 
cento) si sottomette alle ri
chieste delle bande dei ta
glieggiatori. Difficile è anche 
conoscere il numero preciso 
delle vendette, dato che molti 
gestori, pur di non passare 
altri guai, non denunciano 
nemmeno di aver ricevuto 
delle minacce. 

Anche la composizione e il 
numero delle bande di ta
glieggiatori rimane in gran 
parte oscuro. E* certo che si 
tratta di piccole organiaazio-
ni, composta da elementi di 

piccolo cabotaggio della ma
lavita romana. Qualche vol
ta gestore e taglieggiatore si 
conoscono: è il caso dei ri
storanti più noti di Traste
vere. Ogni tanto qualche grup
petto di « clienti » si alza e se 
ne va senza pagare, t ra lo 
stupore dei presenti. Ma il 
proprietario non abbozza nem
meno una reazione. Quando 
reagisce il gruppetto inizia 
a vociare e a provocare ris
se nel locale: un modo co
me un altro per allontanare 
la clientela « pagante ». 

Dare soluzioni al problema 
non è facile. « Il racket dei 
taglieggiatori dei negozianti 
— dice Luciano Lucci, pre
sidente dell'Unione commer
cianti — è ormai un fenome
no di proporzioni molto vaste, 
ma nessuno ne parla: la pau
ra chiude la bocca a tutt i . 
In questo modo è difficile 
uscire dal circolo vizioso del
l'omertà e delle minacce. E' 
certo però che la garanzia 
per la incolumità offerta dal
la polizia in caso di denuncia 
delle minacce, ncn sono suf
ficienti ». « Quello della de
nuncia delle richieste o del
le minacce dei racket da par
te degli esercenti — affer
ma il dr. Masone della que
stura — è però un primo fat
to indispensabile per incide
re sul fenomeno. 
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